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Ricco programma, anche se l'interesse delie società è diverso 

Torna la Coppa Italia, ma 
c'è ancora voglia di calcio? 

Dietro alla facciata degli incontri di cartello, squadre ampiamente rimaneggiate e giocatori esausti con la 
testa alle vacanze - Molte assenze di rilievo - Una serata di gloria per il Parma, prima di scendere in C 

Calcio 

Il grilli aro» del pallone al/.i 
niKivaiiH'iite il sipario e nac-
tendo i riflettori per una repli
ca di «vili i'> fiorato che. con un 
programma ricco di ^rns«.| no
mi, e soprattutto \ist<» rome 
una anticipa/ione di quello che 
•-ara il prossimo campionato. 
Lo scudetto del Verona e ><>• 
prattuuo la ìu-n^Miiia pagina 
di Bruxelles li,inno loiiMimato 
ntte-.e e passioni e creato inibii 
razzaii silenzi, che non sono 
certo .senili a questo mondo. 
ormai in caduta libera, per 
qualilii' riflessione. Ma a -si im-
terlo. e venuto il -proi lama- del 
pre.-idente della Federcalcio, 
av\ Sordillo, che \ tirile blocca
re [di stranieri fino al 15IS7 i 
lulanci sono disastrosi e il -ne
ro. sarà difiicile cancellarlo. 
Vedremo che cosa emergerà o«-
(,'i nell'incontro tra Carraro e 
logorio; veiirenu) che cosa 
•canta- il famoso piano di risa
namento. 

Ora si ricomincia sui campi 
di calcio coti il turno finale del
la Coppa Italia, la cenerentola 
dei tornei, terreno di caccia di 

. ilii de \e aggrapparsi agli esami 

di riparazione. Milan -Ime, Ve
rona-Inter, Torino-Sampdona, 
Parma-Fiorentina, paiono sul 
la carta ingredienti per uno 
spettacolo di prima qualità, in 
realta dietro alle gloriose ban
diere seguono truppe in disar
mo Cosi si parla più degli as
senti e di quei giocatori che 
hanno già in tasca altri contrat
ti. caso esemplare quello dei ve
ronesi Fauna e Marangon im
pegnati contro la loro futura 
squadra, che è l'Inter Non e 
l'unico caso questo, ma Ko.ssi 

ha dato tortati per cui salta una 
occasione di interesse della ga
ra di San Siro, dove arriva una 
•Juve con Scola, Prandelli, Vi-
gnola. I.nnido e Koetting e 
quindi avversano ottimale per 
un Milan che a questa Coppa 
Italia da una grandissima im
portanza Iaedholm non a caso 
ha richiamato i due inglesi 

K certo un cartellone diviso 
tra squadre che cercheranno di 
dare il meglio di sé, e altre che 
si limiteranno, si spera, ad una 
onorevole presenza Al di la del

le dichiarazioni di battaglia di 
Fatina e Marangon, pare che i 
più decisi a darsi da fare siano i 
nerazzurri a Verona, anche se è 
annunciata una scarsa affluen
za di tifosi da Milano e se è cer
to che a Verona il clima è piut
tosto freddino. Già lontani i 
giorni dell'apoteosi e le ultime 
vicende dei trasferimenti in 
massa hanno dato a molti l'im
pressione che il gran sogno sia 
proprio finito. E questa co
munque la gara che annuncia le 
formazioni tipo, e dato che è 

Moggi ha 
risposto 

alle azioni 
di disturbo: 
«Chi vuole 
Dossena 
ci sborsi 

8 miliardi» 

M I l . W O — Si tratta, si sonda, si lanciano messaggi di avverti
mento di varia natura: la campagna trasferimenti e in pieno 
svolgimento audio se per la Federa/ione lutto si svolgerà solo 
tra il 11 giugno e il ."> luglio, con sede al centro congressi di 
.Milanofiori. La Lega ha garantito servizi e spazi potenziali, più 
sale, più uffici, telefoni e telex anche se poi le trattati* e si svolge
ranno altrove con rapporti diretti tra società e, come ritiene 
Campana, con l'intervenlo di intermediari. Ieri a Milano Moggi 
ha lancialo un segnale a quanti sono impegnati in azioni di 
disturbo con Dossena. -Non abbiamo nessuna intenzione di ce
dere il giocatore, anche se capisco che certe lusinghe economi
che possano interessarlo. Comunque se ci offriranno otto miliar
di possiamo rivedere i nostri piani. Ridicole invece le voci di una 
partenza di Schachner». 

Nella mischia anche i rappresentanti del Lecce che hanno 
teso la mano a società con denari e problemi di stranieri. «Noi 
non facciamo pazzie, ma se qualcuno vuole anticipare l'arrivo di 
uno straniero può utilizzare il Lecce come area di parcheggio-. 

stato proprio il testa a testa tra 
queste due squadre a tenere vi-
va la lotta allo scudetto in pri
mavera non si può escludere a 
priori che alla fine si veda cal
cio vero. 

Tra Tonno e Samp ci sono 
rivalità antiche ma anche una 
comune sensazione di appaga
mento. Il campionato è Muto 
ricco di soddisfazioni e in più la 
squadra di Radice sarà larga
mente rimaneggiata (assenti 
Junior, Dossena, Fileggi e Zac-
carelli) mentre Ber.-elluii ha 
annunciato all'attacco Mancini 
e Vialli con Francia in panchi
na Del tutto particolare la vigi
lia a Parma dove Coppa Italia è 
una dimensione irreale per il 
calcio parmense, che vive una 
realtà che si chiama sene C. do
po una stagione piena di delu
sioni nel campionato cadetto. 
Una serata per sognare contro 
una Fiorentina che sa di avere 
l'ultima occasione per salvare 
la faccia ma che non potrà-uti-
iizzare Passarella, Socrates e 
Pecci-

g. pi. 
• ARBITRI (ore 20.30) — Mi-
lan-Juvciilus: Pieri; Verona-
Inter: Agnolin; Tarma-Fio
rentina: Magni; Torino-Samp: 
Casarin. 

Italia in semifinale, sconcertante primo tempo con laFrancia ma... 

Una sculacciata e passa la paura 
Stasera sapremo chi ci tocca: o bulgari o sovietici - La Spagna liquida la Germania 

Italia-Francia 9 7 - 7 1 
I I \ 1 I \ — Marzorati 2. Hrunamonti 4. Cilardi 1:1. 
Saiilii-tn '-'7, Villalta L'J, Verchiato 1. Magnifico ó, 
S .mo.s . Uosa lì. Costa i. Binelh 2 
I K WCI \ — Mutn.igi'l IO. Cazalon 2. Chain 19. Mon-
i i.ur .s. S/anvel ! 5. (Ktrm\-.ki .!. Dubuisson 1. Haquet 
l i 
\ i l m n . Kotleh.i lCcc> e Hichardson. (t»br.) 

Tir: liberi Italia Ili MI JO. Francia i.S su •_>.}. I"sciti per 
< nume talli Haquet. 

(Mostro servizio 
STOCCARDA Dai meno diciassette punti (14-31) 
al l'X minuto del primo tempo, ai più ventisei dello 
scarto tinaie con i (piali l'Italia ha battuto la Francia 
nella sua prima partita delle finali di Stoccarda. Un'I
talia bifronte, falsa, sbugiardata, sovrastata persino ai 
rimbalzi dai non certo trascendentali francesi. Un'al
tra Italia, vera, più determinata e orgogliosa, che ha 
rimediato nel nuntegnio e nel gioco agli orrori della 
prima metà (eri oltre» della gara. Che ha sciolto il nodo 
allo stomaco the ci aveva attanagliato. Le statistiche 
nuziali degli azzurri sono da minimo storico: 2/20 al 

tiro, un parziale di 12-0 durante i primi sei minuti della 
partita. Per la prima volta gli uomini di Gamba non 
sono riusciti ad imporre la loro volontà in difesa, non 
sono riusciti ad impedire ai play avversari di occupare 
le fasce centrali del campo. Questo li ha notevolmente 
sbilanciati ed ha permesso agli avversari, temuti so
prattutto per il tiro da fuori, di andare a facili conclu
sioni sotto canestro. 

Ad aggravare la situazione si è aggiunta la totale 
paralisi dell'attacco, imbrigliato dalla zona. I francesi 
hanno tenuto Cham. in questa partita il loro giocatore-
chiave. in centro all'area a seguire praticamente ad 
uomo, il primo taglio interno. 

Disastroso al tiro Villalta, una statua di marmo Vec-
chiato. l'Italia è stata presa affettuosamente per mano 
da un incredibile, enorme Sacchetti che, dopo due er
rori nel marasma generale dell'inizio, ha infilato sei 
conclusioni consecutive. Positiva è stata ancora una 
volta la risposta di Savio, questo taciturno ma concreto 
friulano che in un momento delicatissimo ha infilato 
due pesantissime «bombe, da tre punti. 

L'Italia ha ojierato la rimonta senza i suoi playma
k e r di ruolo. Una gran mano ce l'ha dato quel capello
ne scriteriato di Dubuisson, inarrestabile nel gettare al 

vento con avventurosi tiri dallo spogliatoio quello che 
di buono i compagni costruivano. Villalta è risorto co
me Lazzaro, concedendo ben poco in difesa ad 
Ostrwski. Con questa vittoria siamo dunque approdati 
alle semifinali, siamo fra i primi quattro in Europa. Un 
risultato che pochi speravano alla vigili;). Ora certe 
distrazioni potrebbero essere irrimediabili, non saran
no certo i sovietici (a meno di sorprese bulgare) a con
cederci clamorose rimonte. Questo ha detto Gamba 
negli spogliatoi e ripetuto ai giornalisti: -Non si può 
giocare sempre ad handicap, non si possono far sfogare 
gli avversari, non siamo mica il calcio... Comunque non 
no mai avuto paura di perdere». Certo appariva molto 
arrabbiato. Ieri sera infine la Spagna ha liquidato la 
Germania per 98-8a\ . . . , „ . 

Werther Pedrazzi 

I RISULTATI — Israele-Polonia 91-86 (girone di con
solazione); Italia-Francia 9 7 - 7 1 ; Spagna-Rfg 98-83. 
LE PARTITE DI OGGI — 15 ,30 Romania-Olanda 
(girone di consolazione); 18 Urss-Bulgaria; Jugo
slavia-Cecoslovacchia (quart i di f inale). IN TV — 
Telemontecarlo 20,30 diretta di Jugoslavia-Cecoslo
vacchia. 

Stasera il Lincio del peso, che 
normalmente vive le sue rudi e 
intense battaglie in un angolino 
del campo sommerso dalle cor
se e dai salti, avrà al Comunale 
di Firenze momenti di grande 
spettacolo e di vivo interesse. 
Per Alessandro Andrei, splen
dido e sorprendente campione 
olimpi! o la scorsa estate al Co-
bseum di Los Angeles, hanno 
ideato una pedana mobile che 
sarà piazzata proprio al centro 
del prato wi modo che i suoi 
ami ittadmi fiorentini possano 
partei ipare alla sfida del gigan
te attimo per attimo 

Alessandro Andrei, nato a 
Si ,iriih< ci il .'ì gennaio 1959. sta
sera tenterà di migliorare il re-
t ord mondiale del pesoohe il co-

Andrei, un gigante 
che sfida il mondo 

losso della Germania democra
tica Udo Beyer fissò il 25 giu
gno 19S3 a quota 22 metri a 22 
centimetri. Per Alessandro An
drei e il suo allenatore Roberto 
Piga il 1985 è anno olimpico 
esattamente come il 1984. Per
ché se è vero che non ci saranno 
grandi appuntamnti è anche 
vero che la nuova Olimpiade 
del gigante sarà la caccia ai re
cord del mondo. A Roma nel 
corso del quadrangolare che 
oppose l'Italia all'Unione So
vietica al Belgio e all'Austria 

Alessandro ottenne uno strepi
toso 21,95. Tra quello straordi
nario limite mondiale stagiona
le e il limite mondiale assoluto 
la miseria di 27 centimetri. Ba
date. 27 centimetri nel lancio 
del peso possono essere un ba
ratro Ma per un campione co
me il mgante fiorentino capace 
di crescere a trenta e passa cen
timetri per volta può essere 
semplicemente ù coronamento 
di un inseguimento perseguito 
con una volontà eccezionale. 

II 1985 dovrebbe essere l'an

no del peso. Stasera ci proverà 
Alessandro Andrei e tra dieci 
giorni ci proverà il tedesco del
l'Est Ulf Timmermann, erede 
di Udo Beyer. Ulf Timmer
mann ci provera a Erfurt nel 
corso del grande match tra 
Germania democratica e Unio
ne Sovietica. Botta e risposta? 
Lo sapremo presto. Sia l'azzur
ro che il tedesco hanno qualità 
fisiche notevolissime che si ba
sano soprattutto su una veloci
tà di esecuzione stordente. So
no così veloci, i due campioni. 

che si stenta a percepire com
piutamente lo scatto che con
duce la palla di ferro dall'inca
vo sulla spalla al volo aervo. 

Con la misura di 21.95 Ales
sandro Andrei è al sesto posto 
nella classifica di tutti i tempi. 
Lo precedono Udo Bever (Rdt) 
con 22.22. Brian Oldfìeld (Usa) 
con 22.19, Ulf Timmermann 
(Rdt) con 22,15, Tom Woods e 
Dave Laut (Usa) con 22.02, 
Aleksandr Barishnikov (Irss) 
con 22 metri esatti. 

X'ella pedana al centro del 
prato a partire dalle 21.45 Ales
sandro Andrei tenterà quindi 
un'impresa mai riuscita a nes
sun pesista italiano mentre 
Marco Montelatici. fiorentino 
come il campione olimpico, cer
cherà di raggiungere e superare 
quota 21 metri. V. poi bisognerà 
aspettare la replica di Ulf Tim
mermann. Battaglia di giganti. 

Remo Musumeci 

Un'occasione di incontro tra la gente e lo sport 

(uiSFEtRT85) 
• Allargare ì contini del io 

sport-: a t torno a questa pa
rola d'ordine è stata costrui
ta Uisport. festa naz ionale 
dei l 'Cisp che si svolgerà a 
Ricc ione dal 15 al 23 g n i g n o 
prossimi. Nove giorni ricchi 
di iniziative dove a vari l ivel
li \ errà affrontato il f enome
no sportivo da diverse a n g o 
lazioni. U n o degli obiettivi 
rieiiTisp, già focalizzato da 
• Vii icittà-, è quel lo di c o n i u 
gare sport di m a s s a c o n 
sport di l ivello agonis t i co . 
sport spet tacolo con sport 
por tutti. Uisport non sarà, 
perciò, la cittadel la dei min i -
campioni arroccata su se 
Messa, con gli s tess i m i n i -
campion» alla ricerca del ri
sul tato a tutti ì costi , m a rap
presenterà una occas ione di 
incontro della gente con lo 
.sport. Correre, saltare, d a n 
zare. c imentars i con bocce e 
racchette da tennis sarà pos

sibile per tutt i , grazie agli at 
trezzati impiant i di Riccio
ne. Si potrà a n c h e ass i s tere 
ad esibizioni e a c a m p i o n a t i 
il cui l ivel lo t ecn ico e spe t ta 
colare non de luderà . E per 
chi vorrà saperne di più s o n o 
s ta te a l lest i te m o s t r e m e n t r e 
non m a n c h e r a n n o dibattit i 
che a v r a n n o l 'obiettivo p u n 
ta to sugl i aspett i più vari, 
c o m e il progresso tecn ico 
dell 'attrezzo sport ivo e la le
g is laz ione sport iva , o d r a m 
m a t i c a m e n t e attual i come la 
v iolenza negli stadi . 

Uisport, in ques to m o d o , si 
candida a d iventare un o s 
servator io permanente , m o -
m e n t o d i c o n f r o n t o c u l t u r a l e 
con tutto il m o n d o de l lo 
sport. -Questa occasione si 
offre a tutti — dice P a o l o 
Maza. della segreteria naz io 
nale del l 'Uisp —. Non sol
tanto atleti e tecnici, addetti 
ai la IOTI, insomma, ma an

che appassionati, dilettanti 
che vogliono scoprire come 
funzionano discipline diver
se da quelle che hanno sem
pre coltivato, turisti curiosi. 
fotoamatori a caccia di belle 
immagini Per questo, du
rante i no\e giorni di Ui-
spori. e preusto che circa 
10 000 persone saranno im
pegnate in gare ed esibizioni. 
Esse assommeranno a 
30.000. considerati tutti colo
ro che saranno interessati, in 
qualche modo, alla manife
stazione. È proprio il caso di 
dire che la nostra è veramen
te una manifestazione dove 
l'importante è partecipare 
non vincere: 

Ma come conci l iare trenta 
diverse discipl ine sportive in 
una città c o m e Riccione, c h e 
a g i u g n o viene presa d'assal
to da molt i tudini di turisti? 

•Siamo partiti proprio da 
questo: conciliare la vocazio
ne turistica di Riccione, la 
sua facciata, con gli spazi e le 
attrezzature sportive che la 
citta otfre — ci r isponde Lu
c i a n o Renzi , responsabi le 
dell'Ufficio iniziative del-
! T i s p —. lrna città che ha 
deciso di sposare il connubio 

sport e turismo, e non a caso 
è stata scelta come sede di 
importanti appuntamenti e 
meeting nazionali ed inter
nazionali. Per alcune mani
festazioni sfrutteremo im
pianti già esistenti, per altre 
sono state create apposite 
strutture: a Piazza Togliatti. 
sul Lungomare, un'area per 
gli stand, a Piazza Curiel 
un'Arena per gli spettacoli 
ed addirittura una piscina 
gonfiabile di 25 metri per il 
torneo di canoa polo. Tutto 
questo perché ad Uisport 
non si saranno visitatori di
stratti: ognuno darà il suo 
contributo, potrà partecipa
re e vivere i vari avienìmenti 
sportivi e no, anche cimen~ 
tandosi direttamente'. 

Ecco perché Uisport è 
un'occas ione di festa, di ri
f lessione e di original i tà nel
la «lettura» del lo sport quale 
f e n o m e n o in grande e span
s ione . Uisport è a n c h e un'oc
cas ione di vacanza , dove il 
tur i smo si lega all'idea di s a 
lute. di cura del proprio cor
po. di d ivert imento , di nov Uà 
e di fruizione del l 'ambiente . 
11 programma di Uisport è 

m o l t o diversif icato, adat to a 
tut te le es igenze. Una vetri
na del le priorità culturali: le 
d o n n e , gli anziani , i g iovani , 
il rapporto tra sport e sc i en
za. Priorità che sos tanz iano 
la polit ica deU'Uisp intesa, in 
special m o d o , c o m e sport per 
tutt i e che u l ter iormente va
lorizza il conce t to di promo
zione sportiva? -Un altro 
gradino nell'evoluzione del-
l'Uisp, che deriva da un mo
do di concepire lo sport in 
maniera completa — sos t ie 
ne Luc iano Antonioni , del la 
segreteria naz ionale del -
l 'Uisp —. In tutte le nostre 
iniziative è presente la vo
lontà ai agganciarci a tutti 
gli aspetti legati allo sport: 
ambiente, rapporto corretto 
con la natura, salvaguardia 
e recupero dei centri storici, 
un modo attivo di concepire 
il turismo. Uisport è un mo
mento di incontro e di scam
bio. di conoscenza di nuove 
frontiere per un'ulteriore 
diffusione dello sport, basti 
pensare alle donne e agli an
ziani-. 

Ivano Maiorella 

Nel vorticoso giro di calcio-miliardi, allenatori sotto accusa 

Radice: «Allenatori ingordi? 
Qualcuno, ma non è la regola» 
«II "nero" è trucco per pochi» 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Ingaggi folli; po
litica dello società calc ist i 
che; ruolo dei tecnici; i cal
ciatori stranieri nel nostro 
campionato . Questo s o m m a 
rio, d idascal ico e lenco, è la 
s intesi del col loquio con Gigi 
Radice, tecnico s t imato che 
non ha b isogno di presenta
zioni, u o m o at tento agli 
aspetti del calc io in tutte lo 
sue s fumature , che non di
sdegna di affrontare la con
versazione anche su temi 
scottant i . La società da cui 
d ipende è una delle più 
chiacchierate di questo fine 
s tag ione . La -querelle- su Al
do Serena, sbal lottato tra di
verse società (Inter, Torino, 
J u v e n t u s e Milan), ha risve
g l iato l'interesse, r iportando 
a gal la mali ant ichi del no 
stro calcio. 

• Le cifre di cui sento parla
re sono folli, allucinanti'. 

Metastasi di un «cancro. 
c h e si è «impadronito* del la 
spettacolare m a c c h i n a calci
stica.. . 

"Per fortuna non ne ho 
avuto sentore nelle squadre 
in cui sono stato in passato*. 

In c o m p e n s o hai a l l enato 
il Bologna, squadra usc i ta in 
quel periodo t u m u l t u o s a 
m e n t e dallo s canda lo del ca l 
c io - scommesse . . . 

• Pagammo con cinque 
punti di penalizzazione. 
Un'esperienza, per certi ver
si, illuminante, utile per 
mettere a fuoco le lacune dei 
dirigenti...: 

Cioè? 
• Alcune frasi che circola

vano allora sono indicative. 
C'era chi affermava quasi 
con atteggiamento ingenuo: 
"Non sapevo nulla, eravamo 
all'oscuro di tutto." Grave, 
doppiamente colpevole: se in 
quella delicata posizione non 
si conoscono i retroscena di 
una società, come puoi giu
stificare il ruolo di 
dirigente?». 

•l'Unità*, nel l 'edizione di 
lunedi scorso, ha d e n u n c i a t o 
l'esistenza di pagament i in 
•nero- ai tecnici . Ci vien da 

Giro-baby: 
il prologo 

alla squadra 
dell'Emilia 

Dal nostro inviato 
GUBBIO — Diciotto squadre 
su 23 ad oltre 50 all'ora hanno 
concluso il prologo del Giro d'I
talia dilettanti, non valido per 
la classifica. Su tutte ha svetta
to l'Emilia A che ha marciato a 
53,865 Fora, spinta al successo 
dallo stupendo Claudio Van-
dellì, «uomo d'oro, di Los Ange
les al quale hanno dato una va
lida mano il fratello Maurizio, 
Santi, Giannelli, Gemelli e 
Gualazzini. Il vantaggio dei 
vincitori è stato di 3" sui tosca
ni della squadra A, anche loro 
capeggiati da una delle «loco
motive. di Los Angeles, Barta-
lini che si è avvalso dell'appor
to importante di Podenzana. 
Capecchi. Fanelli. Lisi e Piccini 
tra le squadre clamorosamente 
sconfitte anche l'Urss di Kapi-
tanov. cioè la maggiore delle 
squadre sovietiche per l'attivi
tà internazionale. Terza la 
squadra del Veneto A, quarta la 
Lombardia A. 

Da oggi si fa sul serio, la pri
ma tappa da Gubbio a Gabicee 
Mare di 115 chilometri propo
ne nel finale due rampette de
stinate a mettere subito fuori 
gioco le mezze figure: la Silica
ta e la Panoramica con l'arrivo 
poco dopo il termine della di
scesa. Non è subito un giorno 
da aquile, ma è quasi l'annun
cio cne questo Giro è roba da 
scalatori, niente affatto adatto 
ai passisti e poco aperto ai velo
cisti. 

Eugenio Bomboni 

GIGI RADICE 

dire: «Bravi! Vi s iete al l ineati 
al c o s t u m e dominante». . . 

•Non s o n o al corrente di 
quanto affermi. Se il feno
meno esiste, va affrontato 
tempestivamente nell'inte
resse di tutta la categoria. 
Comunque non criminaliz
ziamo anzitempo gli allena
tori, potrebbe trattarsi di 
un'eccezione, non di una re
gola. Piuttosto, l'aspetto che 
più mi sta a cuore è la perdi
ta di spazio nell'ambito della 
società. Non abbiamo peso 
politico, probabilmente la 
nostra associazione ha perso 
l'opportunità di "contare" 
quando ne avevamo la forza. 
Ora lo spazio ci è stato sot
tratto dai presidenti, dai ma
nager, in altri termini siamo 
stati superati da pseudo 
competenti che hanno eroso 
il nostro potere*. 

Magari con risultati non 
eclatanti . Basterebbe citare 
l 'esempio di ingagg i fatti su l 
la scorta di sempl ic i indica
zioni. Viene da domandars i , 
dopo tutte le chiacchiere s u 
Serena, Dossena e via discor
rendo, se non ti sentiresti a 
d i sag io nel l 'eventual i tà di 
u n a squadra d imezzata da 
es igenze di bi lancio . 

•E perché, se l'allenatore 
ha il conforto della società? 
Questa dovrebbe rivolgersi 
ai tifosi all'inìzio di stagione, 
spiegando come stanno real
mente le cose, senza infingi
menti o ipocrisie 

U n a sorta di s c u d o protet
tivo... 

•Etichettalo come vuoi, 
tanto il concetto non cam
bia. Ciò che conta è il dialogo 
con la "piazza": 

Di primo acch i to ci v iene 

da sorridere: s i a m o pronti a 
s c o m m e t t e r e che s enza Sere
na e Dossena , ai primi risul
tati negativi , entro d icembre 
fai le val igie da Torino. S in 
cerità per s incerità , ti fidi dei 
dirigenti , In s enso lato, n a t u 
ralmente? 

*No. Non c'è da fidarsi. 
Prima ti esprimono tutta la 
loro solidarietà, poi nessuno 
di loro resiste alla tentazione 
di "sacrificare" l'allenatore 
per respingere le pressioni 
interne e quelle esterne. E 
storia vecchia quanto questo 
sistema che andrebbe rivol
tato nelle sue pieghe. Mi ven
gono alla mente alcune frasi 
di dirigenti sui problemi di 
ambientamento del ragazzi. 
Sai cosa ti rispondono? Va
dano all'oratorio, qui devono 
soltanto giocare al calcio. 
Così di alcuni ragazzi faccia
no dei campioni, quanto alla 
possibilità di farne degli uo
mini, ho i miei dubbi. Con 
queste premesse, cosa pre
tendi che dia da un punto di 
vista umano un "fuoriclas
se"? Uno, più è campione, 
più è arrogante. Altri, i più 
intelligenti e bravi dialetti
camente, si costruiscono un 
alibi denunciando i mali del
la struttura. Non che siano 
In malafede, soltanto non 
riescono a vedere la luce alla 
fine del tunnel. Sono in mol
ti, anche a livello ideologico, 
a censurare gli aspetti dete
riori del calcio, ma poi, qual 
è l'alternativa?: 

Non è facile r inunciare ad 
u n a fetta corposa del la torta. 

•Infatti. Sai qual è la frase 
che ricorre spesso nei discor
si? "Mai avrei pensato di 
guadagnare tanto". A quel 
punto chi è tanto sciocco da 
respingere una montagna di 
denaro? Con l'ingresso degli 
stranieri, l'ammucchiata è 
divenuta generale. Il calcia
tore italiano che ha come 
unico parametro la presta
zione sul campo, si doman
da: "Quello è protetto, pre
servato dalle critiche, difeso 
dalla stampa, eppure gioca 
male. Perchè non dovrei 
guadagnare quanto lui?". Ed 
ecco che la spirale diviene 
vertiginosa: . . _ - • 

m. x. 

Brevi 
VILAS SI RITIRA — Guillermo Vi-
las. subito dopo la sconfitta subita 
ieri ad opera di Goran Pnpic nel 
Grand Prix Città di Bologna, ha an
nunciato l'intenzione di abbandonare 
l'attività. 

PALLANUOTO — Partono oggi i 
play-off della pallanuoto. A Pescara 
(15.30) Sisley-Pa'macotto Posillipo; 
a Siracusa (19) Ortigia-Arco Camo-
gh: a Boghasco (21) Workers-Finlo-
cat Napoli: a Roma (19.30) Lazio-
Savona. 

MOTO — Domenica a Grobmco si 
svolgerà la 35 ' edizione del G.P. di 
Jugoslavia di moto, valevole quale 
prova del campionato del mondo, al 
quale prenderanno parte 230 con
correnti di 28 paesi. 
CICLISMO — Silvano Contini è par
tilo ieri per la Francia, dove prenderà 
parte in compagnia di Wladimiro Pa-
mzza a! «Midi Libre* corsa a tappe 
francese che avrà inizio oggi e si con
cluderà domenica prossima. Oltre a 
Pento l'cAnostea Oece» schiererà 
Petito, Pozzi. Salvador. Vanotti. Baffi 
e il belga Van Calsier. 
CONI — Oggi alle 12 il presidente 
del Coni Franco Carraro incontrerà il 
ministro del Turismo e Spettacolo Le
lio Lagorio per discutere il p<ano d> 
risanamento dei bilanci delle società 
di calcio 

CALCIO — Giovambattista Fabbri. 
dopo aver portato rf Catanzaro m se
ne B. è stato lasciato libero dalla so
cietà. La notizia è stata data sorpren
dentemente ieri con un laconico co
municato. 
JUDO — La Francia si è aggiudicata 
il titolo mondiate militare a squadre 
ai campionati internazionali di judo in 
corso al palasport cb Riccione L'Italia 
s'è piazzata al secondo posto per 
uno scarto rji sette punti Nel corso 
dei campionati è stato arvumoato 
che a Roma nel 1989 si svolgeranno 
le prime Olimpiadi militari, promosse 
dal Osm. il Consiglio internazionale 
per lo sport militare 

AZIENDA 
ACQUEDOTTO MUNICIPALE 

DI TORINO 
Avviso di gara di appalto-concorso 

per la costruzione di un serbatoio interrato della capacità 
utile di 4 .000 me nell'impianto di Venaria. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei costruttori 
alla categoria 4 per l'importo minimo di 300.000.000. 

Le Imprese che intendono essere invitate alla gara do
vranno presentare domanda alla Direzione dell'Azienda. 
còrso XI Febbraio 14. Torino, entro 30 giorni dalla data dì 
pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Azienda. 

IL PRESIDENTE Sebastiano Vadaià 

Comunità montana 
Bassa Valle Susa e Val Cenischia 

Avviso di deposito del progetto preliminare del pia
no di sviluppo socio-economico della Comunità 
montana Bassa Valle Susa e Val Cenischia 1985/89 

IL PRESIDENTE rende noto 
che il progetto preliminare del piano di sviluppo socio
economico della Comunità montana Bassa Valle Susa e 
Val Cenischia per il periodo 1985/89. approvato con 
delibera di Consiglio di Comunità n. 14 del 22 /2 /1985 . è 
depositato presso la segreteria del Comune di Susa, sede 
legale della Comunità montana Bassa Valle Susa e Val 
Cenischia, da oggi 10 giugno 1985 e vi rimarrà per 30 
giorni consecutivi. 
Entro i successivi 150 giorni chiunque potrà presentare 
osservazioni, per un apporto collaborativo, nell'interesse 
pubblico, direttamente alla Comunità montana Bassa Val
le Susa e Val Cenischia. via Traforo n. 62, Bussoleno. 
Susa, 10 giugno 1985. 

IL PRESIDENTE Tullio Benedetti 

Nel 14* anniversario della morte del 

PADRE 
il compagno Francesco Marano lo ri
corda con immutato affetto e sotto
scrive lire 200.000 per l'Unità. 
Castellammare di S . 12 giugno 1985 

Nel ricordo del grande compagno 

ENRICO BERLINGUER 
per sempre nel nostro cuore, Pimna 
e Roberto sottoscrivono L. 50 mila. 
Milano, 12 giugno 1985 

Un simpatizzante del Po. ad un an
no dalia sua scomparsa, ricorda con 
affetto il caro compagno 

ENRICO BERLINGUER 
Vincenzo Bonvegna. 
Milano. 12 giugno 1985 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Angelina Peschiera. 
per onorarne la memoria, sottoscri
ve 40 mila lire per l'Unità. 
Milano. 12 giugno 1985 

Ricorre U 10* anniversario della 
scomparsa di 

BORIS PERSOGLIA 
Sergio Banali. Silvano Goruppi. 
Giuseppe Muslin e Ferdi Zidar ri
cordano l'amico e collega sottoli
neandone la grande umanità. 
Trieste. 12 giugno 1985 

Si sono svolti ieri i funerali del com
pagno 

FEDERICO 
CAPPELLOTTO 

La moglie e le figlie ringraziano tut
ti quanti hanno partecipato al loro 
dolore. I comunisti delle sezioni 
«Mandoli» e «Le CoV». della Federa
zione e dell'Unità inviano alla fami-
?;lia colpita dal grave lutto le più af-
ettuose condoglianze 

Genova. 12 giugno 1985 

Nel nono anniversario della scom
parsa della compagna 

GIUSEPPINA NUGAI 
il marito, nel ricordarla con affetto. 
sottoscrive L. 20 mila per l'Unità. 
Genova. 12 giugno 1985 

A un anno dall'immatura scomparsa 
del compagno 

ANDREA FIORI 
la moglie Annunziata, i figli Emilio. 
Marco e Danilo, la madre Laura Io 
ricordano commossi ai compagni. 
agli amici e a quanti Io hanno stima
to e gli hanno voluto bene sottoscri
vendo 100 mila lire per l'Unità. 
Montopoli Sabina, 12 giugno 1985 

n compagno Carlo De Maxtini m 
memoria del figlio 

GIUSEPPE 
sottosenve 
l'Unità. 

lire centomila per 

Alessandria, 13 giugno 1935 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

RAFFAELE SCARONE 
la sorella ed il nipote nel ricordarlo 
con affetto ad amici e compagni sot
toscrivono lire cinquantamila per 
l'Unità. 
Savona. 12 giugno 1935. 

abbonatevi a 

l'Unità 
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